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nGli investimenti 
per la ripresa 2022
prevedono una 
serie di aiuti tutti 
a fondo perduto

Parola d’ordine
efficientamento
33 milioni 
dalla Regione
di Marco Conti

Una linea nuova
per l’energia
La ripresa delle nostre imprese 
passa anche dall’efficienza ener-
getica, mai così importante da-
vanti ai vertiginosi aumenti dei 
costi dell’energia causati dalla 
drammatica guerra in Ucraina, 
ma che rischiano di diventare 
strutturali nel tempo se non si de-
cide un cambio radicale. Va detto 
che nella Bergamasca sul tema si 
è registrato un discreto interesse 
già da qualche anno, ma è indub-
bio che il complicatissimo conte-
sto economico attuale ha dato 
un’accelerata in tal senso, spin-
gendo le istituzioni a sostenere il 
nostro tessuto economico.

 Regione Lombardia si è mossa 
recentemente con due nuovi ban-
di denominati “Investimenti per 
la ripresa 2022: linea efficienza 
energetica”, che portano in dote 
complessivamente circa 33 milio-
ni di euro, tutti a fondo perduto: 
quella dedicata alle micro e picco-
le imprese del commercio, della 
ristorazione e dei servizi mette a 
disposizione oltre 10,5 milioni di 
euro; la seconda, dedicata invece 
all’efficientamento energetico del 
processo produttivo delle micro 
e piccole imprese artigiane, preve-
de finanziamenti per un totale di 
oltre 22,3 milioni di euro. Le spese 
ammissibili (al netto dell’Iva, 
tranne nei casi in cui la stessa non 
sia in alcun modo recuperabile) 
devono essere state effettuate in 
Lombardia a partire dal 26 aprile 
scorso.

Non solo pannelli
fotovoltaici
 Analizzando il lungo elenco degli 
interventi previsti dai due bandi 
con l’aiuto degli esperti di Euro-
partner Milano - specializzati nel-
l’assistere le aziende alle prese con 
la finanza agevolata - risulta subi-
to evidente che si va ben oltre i pur 
importanti pannelli fotovoltaici. 
Vediamo alcuni punti salienti del-

Due bandi del Pirellone arrivano in soccorso 
di artigiani, micro e piccole imprese del 
commercio, della ristorazione e dei servizi 
alle prese coi vertiginosi aumenti dell’energia

Avanti tutta con gli impianti fotovoltaici
I bandi regionali permettono l’acquisto e installazione di impianti 
fotovoltaici per l’autoproduzione di energia con fonti rinnovabili. Gli 
interventi non devono essere oggetto della relazione del tecnico.

Collettori solari e/o impianti di micro-cogenerazione
Acquisto e installazione di collettori solari termici oppure anche di  
impianti di microcogenerazione di calore ed energia elettrica con 
potenza massima di 200 kWel. Non è necessaria la relazione  tecnica.

Maggiore efficienza sostituendo le vecchie caldaie
Acquisto e installazione di caldaie ad alta efficienza a 
condensazione, a biomassa ovvero pompe di calore in 
sostituzione delle caldaie in uso.

Artigiani, micro e piccole imprese ecco le  SPESE AMMISSIBILI 

le due misure, partendo da quella 
rivolta ai settori del commercio, 
pubblici esercizi e servizi (come 
nel caso di Teknet, la web agency 
bergamasca di cui parliamo nella 
pagina a fianco). 

Le imprese  devono essere re-
golarmente iscritte e attive nel Re-
gistro delle imprese da oltre un 
anno. Possono accedere ai contri-
buti le realtà che hanno speso per 
l’efficientamento energetico al-
meno 4 mila euro. L’agevolazione 
consiste nella concessione di un 
contributo (massimo 30 mila eu-
ro) a fondo perduto fino al 50% 
delle spese ammissibili. L’inter-
vento deve essere corredato, in fa-
se di domanda, dalla relazione di 
un tecnico iscritto al relativo ordi-
ne professionale competente per 
materia. 

Le domande vanno presentate 
entro il 15 dicembre 2022, salvo 
chiusura anticipata per esauri-
mento dei fondi disponibili. Alla 
presentazione le spese dovranno 
già essere state sostenute e quie-
tanzate. 

sostegni per micro
e piccoli artigiani
Anche per le micro e piccole im-
prese artigiane che investono per 
l’efficientamento energetico del 
sito produttivo e del ciclo produt-
tivo (è il caso dei forni della ‘Fulvio 
Garavaglia’ a cui abbiamo dedica-
to l’altro articolo), il bando preve-
de sempre un contributo a fondo 
perduto (massimo contributo di 
50 mila euro) fino al 50% delle 
spese ammissibili. L’ammontare 
minimo dell’investimento deve 
essere pari a 15 mila euro e i lavori 
devono essere stati avviati dopo il 
26 aprile scorso e da rendicontare 
entro il termine massimo del 31 
marzo 2023. 

L’efficientamento energetico 
deve essere attestato da un tecnico 
iscritto all’ordine professionale 
competente in materia. In fase di 
rendicontazione gli interventi re-

alizzati e considerati ammissibili 
in istruttoria dovranno raggiun-
gere, pena la decadenza, almeno 
il 60% dell’efficienza energetica 
dichiarata in domanda. 

Un’ampia gamma
di possibilità
Per le imprese interessate a farsi 
pagare dalla Regione metà delle 
spese (con i minimi e i massimi so-
pracitati), l’elenco dei possibili in-
terventi riguarda: gli impianti fo-
tovoltaici per l’autoproduzione di 
energia con fonti rinnovabili da 
utilizzare nel sito produttivo; l’ac-
quisto e installazione di: collettori 
solari termici e/o impianti di mi-
crocogenerazione (nel caso del 
processo produttivo degli artigia-
ni, con potenza massima di 200 
kWel); macchinari e attrezzature 
in sostituzione dei macchinari e 
delle attrezzature in uso nella sede 
oggetto di intervento (per gli arti-
giani, nel sito produttivo); caldaie 
ad alta efficienza a condensazione, 
a biomassa ovvero pompe di calo-
re in sostituzione delle caldaie in 
uso; sistemi di domotica per il ri-
sparmio energetico e di monito-
raggio dei consumi energetici; ap-
parecchi led a basso consumo (in 
sostituzione dell’illuminazione 
tradizionale a fluorescenza, in-
candescenza o alogena). 

Rimborsi del 50% anche per i 
costi di opere murarie, impianti-
stica e costi assimilati; spese tecni-
che di consulenza correlate alla 
realizzazione dell’intervento 
(progettazione, direzione lavori, 
relazioni tecniche specialistiche 
comprese quelle richieste dalla 
presente misura nel rispetto dei 
requisiti di ammissibilità delle 
spese, contributi obbligatori dei 
professionisti etc); altri costi indi-
retti (spese generali). Infine, per 
le imprese del commercio, risto-
razione e servizi, raffrescatori/
raffreddatori evaporativi portatili 
o fissi che non richiedono l’utiliz-
zo di fluidi refrigeranti.

info@skille.it 

Storie e visioni della nuova economia

Il risparmio di energia in una piccola azienda si può ottenere anche con macchine che consumano meno
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una grande spinta
per guardare avanti
Puntare sui bandi e sulla finanza 
agevolata, spesso a fondo perdu-
to, per continuare ad essere al-
l’avanguardia anche in tema di 
efficienza energetica ed ecoso-
stenibilità, conquistando così 
(anche con l’aiuto dell’e-com-
merce) nuove quote di mercato. 
È quanto ha fatto sin dagli anni 
’90 la “Fulvio Garavaglia & Co”, 
il “marchio” attuale rappresen-
tativo di una dinastia di fornai ar-
tigiani nata a Inveruno, nel Mila-
nese, nel lontano 1890 per opera 
di Luigi Garavaglia  e poi prose-
guita, passandosi gli impasti da 
padre in figlio sino all’odierna se-
sta generazione, rappresentata 
dai figli (di Giovanna e Fulvio Ga-
ravaglia), Sara e Lorenzo. Con la 

Finanza 
agevolata

Massimo Motta
Member of board 
di Europartner

Quali sono le principali 
novità dei bandi regionali 
per l’efficientamento?
Attualmente ci sono due 
importanti novità per 
l’efficientamento 
energetico delle MPMI 
lombarde. La prima 
dedicata alle aziende del 
commercio, ristorazione e 
servizi, e la seconda per le 
imprese artigiane. Sono 
bandi interessanti perché 
prevedono contributi a 
fondo perduto del 50% per 
l’installazione di impianti 
fotovoltaici, caldaie ad alta 
efficienza, sostituzione di 
macchinari obsoleti con 
altri a maggiore efficienza 
energetica e sostituzione di 
illuminazioni tradizionali 
con apparecchi a led a 
basso consumo. 

Quali i consigli per le 
aziende che vogliono 
approfittarne?
Come sempre, occorre 
valutare bene la fattibilità 
dell’investimento rispetto 
ai vincoli previsti dal 
bando. Ad esempio, in 
questo caso sarà 
determinante ottenere una 
certificazione del risparmio 
energetico effettivamente 
conseguito, pena la revoca 
dell’agevolazione. Pertanto 
il consiglio è quello di 
affidarsi a professionisti  in 
grado di fare una 
prevalutazione efficace e 
di assistere le imprese 
durante tutte le fasi, dalla 
presentazione alla 
rendicontazione finale.

«In tre anni  159 mila euro 
ottenuti a fondo perduto»
I decani. A caccia di  bandi già dagli anni Novanta

stri macchinari». «Da allora e sino 
a oggi - prosegue - abbiamo otte-
nuto un sacco di finanziamenti 
stanziati da Regione Lombardia, 
Camera di Commercio e da altri 
enti. Contributi spesso a fondo 
perduto che ci hanno consentito 
di investire costantemente in 
macchinari con tecnologie inno-
vative anche in tema di efficienza 
energetica e sostenibilità. Negli 
ultimi tre anni abbiamo vinto 
ben cinque bandi su sei, per un 
totale, parlando soltanto di quelli 
a fondo perduto, pari a oltre 
150mila euro». 

In arrivo Nuove luci 
e macchinari efficienti
L’ultimo bando su cui si stanno 
muovendo a Inveruno riguarda 
proprio l’efficientamento ener-
getico del sito e del ciclo produt-
tivo. «Grazie ai contributi regio-
nali - osserva Lorenzo Garavaglia 
- cambieremo tutto l’impianto di 
lampade a led a basso consumo 
e introdurremo nuove pompe di 
calore e caldaie di ultima genera-
zione, in sostituzione di quelle 
attuali. Le imprese non possono 
usufruire dei vari bonus destina-
ti ai cittadini (come il Superbo-
nus 110%) ma possono utilizzare 
i bandi, ad esempio quelli regio-

Risparmiare energia 
non è mai stato così 
importante: ecco perché 
il pirellone ha lanciato
i bandi  “Investimenti 
per la ripresa 2022”

Rimborsi del 50% anche 
per i costi delle opere 
murarie, impiantistica
e per le spese tecniche 
di consulenza correlate 
all’intervento

talknali che funzionano benissimo, 
che ricalcano in linea generale 
quelli destinati ai privati. In pra-
tica consentono di pagare la me-
tà delle spese sostenute per re-
stare all’avanguardia, ammor-
tizzando in pochissimo tempo 
i costi. Anche i bandi precedenti 
di Regione Lombardia contene-
vano una parte importante che 
riguardava l’efficienza energeti-
ca: a noi sono serviti ad esempio 
per investire in nuovi macchina-
ri, forni e celle di ultima genera-
zione. Alla fine siamo tutti molto 
contenti: la Regione perché ab-
bassa i consumi e l’inquinamen-
to, tutelando i cittadini; noi per-
ché siamo sempre all’avanguar-
dia pagando la metà dei costi so-
stenuti per innovare l’attività. 
Inoltre, possiamo contrastare 
meglio il forte aumento dei costi 
dell’energia, aggravati anche 
dalla crisi internazionale in cor-
so dovuta alla guerra in Ucraina, 
che ha messo in crisi moltissimi 
artigiani». 

Garavaglia aggiorna le email 
ricevute e sorride. «Grazie agli 
8 mila euro ricevuti per un ban-
do dedicato alle strategie digitali 
(CONneSSi), ora va forte anche 
il nostro e-commerce: riceviamo 
ordinativi anche da Sud Italia».

Sostituzione macchinari e attrezzature
Acquisto e installazione di macchinari e attrezzature in 
sostituzione di quelli vecchi in uso nel sito produttivo: nella foto 
mixer ad alta efficienza utilizzati dai panifici Garavaglia. 

I sistemi di domotica stimolano l’attenzione sul risparmio energetico
L’acquisto e installazione di sistemi di domotica  consente il 
monitoraggio anche a distanza dei consumi energetici e stimola 
l’attenzione di chi li usa ad ottimizzare il risparmio energetico.

Apparecchi di illuminazione con led a basso consumo
Acquisto e installazione di apparecchi di illuminazione led  a basso 
consumo in sostituzione dell’illuminazione tradizionale, a 
fluorescenza, a incandescenza o alogena.

Artigiani, micro e piccole imprese ecco le  SPESE AMMISSIBILI 
Leggi di più e guarda il tutorial sui bandi regionali su skille.it

Dotazione finanziaria
10,5 e 22,3 milioni

Per le micro e piccole imprese
fino al 50% della spesa e 30.000 euro

Per le imprese artigiane micro e piccole
fino al 50% della spesa e 50.000 euro

La presentazione delle domande
i bandi sono stati aperti da giugno

collaborazione di una quindicina 
di dipendenti, i quattro portano 
avanti la storica sede e i tre nego-
zi aperti negli anni a Magenta, 
Arconate e Buscate, tutti nel-
l’hinterland di Milano. 

Il decisivo cambio di passo per 
i fornai Garavaglia è avvenuto 
negli anni ’90 con i coniugi Gio-
vanna e Fulvio, ancora oggi in 
piena attività. «Dell’amministra-
zione si occupava mamma Gio-

vanna - ricorda il figlio Lorenzo, 
uno dei soci dell’azienda di fami-
glia - e  fu proprio lei a intuire, 
grazie ai consigli di Europartner 
(specializzati nell’assistere le 
aziende per la finanza agevolata), 
che con i bandi avremmo potuto 
dare un forte impulso alla nostra 
attività. Supportati dagli esperti,  
iniziammo a portarci a casa i fon-
di di diversi bandi di Regione 
Lombardia per il rinnovo dei no-

n n I contributi ci hanno 
consentito di investire  
e di essere all’avanguardia»
Lorenzo Garavaglia
rappresenta la sesta generazione

dell’azienda, fondata nel 1890

Grazie ai fondi alla conquista dell’Europa e degli Usa
Le opportunità date dai 

bandi e dalla finanza agevolata 
fanno decisamente bene anche 
alle società di servizi. Un virtuo-
so esempio in tal senso è rappre-
sentato da Teknet Srl, una web 
agency con sede a Telgate, fonda-
ta nel 2001 da tre soci (Luca Sfa-
murri, Leonardo Pini e Michele 
Poma), che conta oggi, tra dipen-
denti e collaboratoti esterni, un 
team di 20 persone.

 Negli ultimi quattro anni ha 
avuto una crescita poderosa 
(conquistando clienti anche in 
Europa e negli Usa), anche grazie 
ai contributi (quasi sempre a 
fondo perduto) dei bandi, in par-
ticolare quelli firmati da Regione 
Lombardia. Con un fatturato an-
nuo di circa un milione di euro, 
i finanziamenti ricevuti com-
plessivamente - che ammontano 

a circa 380mila euro negli ultimi 
quattro anni d’esercizio (2017-
2021) - rappresentano sostan-
zialmente il 10% del volume d’af-
fari di Teknet. 

Proprio grazie ai contributi 
dei bandi, in questo caso legati al-
l’efficienza energetica, la società 
sta raddoppiando la superficie 
della propria sede, portandola da 
250 metri quadrati ad oltre 500 
metri quadrati. Tra le tante spese 
ammissibili contenute nei bandi 

sull’efficienza energetica citiamo 
anche quelle riguardanti l’acqui-
sto di caldaie ad alta efficienza a 
condensazione, di sistemi di do-
motica e di apparecchi led  a basso 
consumo in sostituzione dell’il-
luminazione tradizionale. 

«Abbiamo conosciuto i bandi 
nel 2017 tramite gli specialisti in 
finanza agevolata di Europartner 
- spiega Luca Sfamurri, co-fonda-
tore e team leader di Teknet - e 
da allora per la nostra società si 

è aperto un mondo pieno di grandi 
opportunità e contributi. L’ulti-
mo bando ad esempio (dedicato 
all’efficienza energetica) è un’al-
tra opportunità che ci coinvolge 
parecchio. Stiamo crescendo 
molto, e quindi abbiamo acquisi-
to un altro immobile adiacente 
che raddoppierà i nostri spazi, ar-
rivando ad oltre 500 metri qua-
drati  complessivi. Anche in que-
sta occasione abbiamo contatta-
to Euopartner, che ci ha subito 
parlato dei bandi legati all’effi-
cienza energetica e che sono stati 
studiati anche per le società di 
servizi come la nostra. Davanti a 
un costo pari a 60mila euro, ab-
biamo potuto usufruire di un 
contributo a fondo perduto di 
30mila euro». 

I bandi sono diventati per Tek-
net un ricorso “strutturale e vir-

tuoso” per lo sviluppo della società. 
«Avere dei conti economici così 
in salute dipende indubbiamente 
anche dai contributi a fondo per-
duto dei bandi - sottolinea Luca 
Sfamurri -. Con Europartner ab-
biamo sottoscritto una sorta di 
convenzione, perché come socie-
tà di servizi proponiamo ai nostri 
clienti anche una serie di bandi 
(dedicati ad esempio all’e-com-
merce) che li chiamano in causa. 
Spesso siamo quindi noi i primi 
a fornire informazioni e veicolare 
le opportunità date dai bandi ai 
nostri clienti. Siamo felici di 
averlo fatto, per noi e per loro, 
perché i bandi  ci hanno consenti-
to di dare una grande accelerata 
alla crescita e allo sviluppo della 
nostra impresa e di dare impulso 
a diverse iniziative dei nostri 
clienti».

n nPer la nostra società si 
è aperto un mondo pieno 
di grandi opportunità»
Luca Sfamurri
co-fondatore e team leader 

della Teknet di Telgate


